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Domande 
a De Gasperi 

11 Presidente del Consiglio 
nel suo discorso di Trento, ha 
fatto a me e al'e organizza
zioni comuniste del Trentino 
v Alto Adige l'onore di unu 
lunga poli-mica diretta. 

Di ciò io debbo pubblica 
mente ringraziare l'on. DL 
Gasperi, a nome di tutti i 
compagni. Ringrazio l'on. De 
Gasperi proprio perchè, con 
la sua polemica, egli ha auto 
levolmente confermato il no
stro apprezzamento, secondo 
il quale la predente campa
gna elettorale è stata domi
nata dalla piattaforma politi
ca presentata dal P.C.I.: sic
ché qui, finalmente, si discu
te oggi di problemi regionali 
invece di limitarsi a indicare 
come avrebbe voluto la D .C . 
la necessità di scegliere tra 
gli eletti v i reprobi, tra Dio 
e il demonio. 

Alcune domande ritengo, 
tuttavia, doversi rivolgere al 
Presidente del Consiglio. 

Prima domanda: l'on. De 
Gasperi è venuto a Trento o 
a Bolzano a chiedere voti pei 
la D.C., non nella sua qualità 
di dirigente di partito, ma 

• nella sua qualità di * Capo 
del governo » o addirittura «a 
nome dello Stato ». A Bolzano 
egli ha m esplicitamente affer
mato di ritenere suo dovere 
dì Capo del governo il chie
dere agli elettori il loro voto 
per la D.C. 

Domandiamo a De Gasperi 
{e agli altri) in qual modo un 
simile atteggiamento possa 
conciliarsi con la più elemen
tare correttezza democratica. 

Seconda domanda: nel suo 
discorso di Bolzano, e sempre 
nella sua qualità di Presiden
te del Consiglio, l'on. D e Ga
l e r i ha insultato il Presiden
te dei ministri di uno Statw 
che ha normali relazioni di 
plomatiche con l'Italia, accu
sandolo apertamente di volei 
unificare l'Europa e con la 
spada e coi carri armati ». 

Domandiamo a D e Gasperi 
(e agli altri) se e in qtial mo
do un simile atteggiamento 
sia conforme al senso di re
sponsabilità di un nomo di 
governo, in qual modo sia ri
spondente agli iuteressi dei-
l'Italia. 

Terza domanda: nel suo di
scorso di Bolzano l'on. De Ga
speri si è rivolto minacciosa
mente ai e tedeschi > (così 
egli chiama i cittadini italia
ni di lingua tedesca, dicendo 
loro e voi », quasi a metterli 
fuori dall'insieme del nostro 
popolo, qualificandoli in bloc
c o come « nazisti ». i quali 
dovrebbero essere riconoscen
ti a lui, D e Gasperi, del fatto 
che in Alto Adige non c'è sta
ta denazificazione, e doman
dando loro, in definitiva, e in 
forma as^aì brusca, cosa dia
volo vogliono. L'on. De Ga
speri ha l'aria di non dubi
tare nemmeno alla lontana 
che i « tedeschi > vogliono pu
ramente e semplicemente es
sere, nella Repubblica italia
na, dei cittadini come eli 
altri. 

Quarta domanda: polemiz
zando con me, l'on. D e Ga
speri ha testualmente affer
mato che la <. fortezza roma
na, cioè il Viminale, non ca
pitolerà di fronte ai comuni
sti a nessuna condizione > (la 
frase è sottolineata da me e 
dagli applausi degli attivisti 
in ba«co verde). 

Che co>a MIO! dire? Vuol 
dire che De Gasperi si met
te al di sopra della Costitu
zione e della legge rifiutando 
preventivamente le ennse 
guenze di una sconfitta elet
torale? 

E potrei continuare. Ma 
faccio punto e sarò ampia
mente soddisfatto *e sarà da
ta chiara risposta a quest» 
interrogativi. 

Tuttavia, poiché, coi suo» 
discorsi di Trento e d i Bolza
no, l'on. D e Gasperi ha for
temente accentuato la sua li
nea dittatoriale, e ha chiara
mente indicato la «uà volon
tà di non piegarsi, ove non 
gli convenga, al ' gioco demo
cratico. io debbo precisare 
quel che ho detto nel mio ar
ticolo di domenica scorsa. 
quando la fortezza romana 
capitolerà a Roma, l'on. D* 
Gasperi potrà trovare tran
quillo rifugio in Val Soeam» 
per farvi penitenza, a condi
zione. tuttavia, che non ab
bia apertamente violato sii 
impegni costituzionali. 

Altrimenti, si capisce, egli 
non troverà neanche quel ri
fugio e snbirà la sorte di tut
ti i dittatori/perche, se è ve
ro che esiste oggi una libertà 
per Spano (non per grazìo-a 
concessione della D. C i . ed 
esisterà anche domani una li
bertà per D e Gasperi. non 
esiste per nessuno — né ieri 
per Mussolini, né oggi per D» 
Gasperi, né domani per chic
chessia — la libertà di Mola
l e di negare la libertà su
prema, che è quella di tutto 
fl popolo italiano, sancita dal
la Costituzione repubblicana; 

VEUO SPANO 

UiVALTRA VIVACE) SEDUTA DELLA COMMISSIONE INTERNI 
.i? -:, . J — — 

La (rutta elettorale democristiana 
i 

nuova edizione della legge Acerbo 
Pajetta e Turchi chiedono conto dei gravi soprusi compiuti dalla polizia a protezione di Tesauro 
L'ex gerarca esalta la dittatura fascista e rischia di essere cacciato dall'aula - Il discorso di Assennato 

NUOVO SCANDALO AL PROCESSO Dl ROMA 

Offerti IO milioni 
per scagionare Cip pi co 

Non sarebbe Terribili il responsabile del furio dei gioielli 

Estremamente drammatica 
è stata la riunione che la 
Commissione parlamentare 
degli Interni ha tenuto ieri 
mattina a Montecitorio. I de
putati dell'Opposizione han
no denunciato con energia 
t tentativi che il governo e 
la maggioranza compiono, nel 
Parlamento e nel Paese, per 
tentare di impedire, il legal
mente. che sia osteggiata e 
denunciata all'opinione pub
blica la legge elettorale truf
faldina. Con particolare deci
sione, inoltre, i deputati del
l'Opposizione hanno reagito 
a una grave provocazione 
del deputato clericale Tesau
ro il quale, a un certo punto 

Marie Assennato 

della seduta ha osato pronun 
ciare 'queste" parole: « Sono 
onorato di essere stato pre
side fascista della provincia 
di Salerno, di avere scritto il 
libro che oggi mi si r impro
vera, di avere servito il r e 
gime fascista! ». 

Ecco come si è svolta la s e 
duta. All'inizio, il compagno 
Pajetta ha richiamato l 'atten
zione della Commissione sul 
grave episodio del seque
stro preventivo. ' da parte 
della polizia e per ordine del 
governo, del giornale « Il p e 
riodico », che denunciava i fi
ni anticostituzionali della l eg 
ge elettorale e i trascorsi fa 
scisti del relatore di maggio
ranza Tesauro. Questo gesto 
costituisce una minaccia d i 
chiarata verso quanti inten
dono valersi di tutti i mezzi 

costituzionali e legali per il 
luminare l'opinione pubblica 
sul contenuto e sui fini della 
legge elettorale truffaldina. 
Rivolgendosi al sottosegreta
rio agli Interni Bubbio, Pajet
ta ha domandato se la polizia 
sia stata posta al diretto ser
vizio dell'on. Tesauro. E ri
volgendosi all'on. Marazza, 
Pajetta ha chiesto che il Pre
sidente della Commissione 
Interni si pronunciasse sullo 
operato del Ministro degli I n 
terni che pone gli organi del 
lo Stato a) servtz:n di una i n 
degna figura di apologeta del 
fascismo e del nazismo. 

E' a questo punto che l'on. 
Tesauro, rompendo il silenzio. 
lia osato dirsi onorato dei 
suoi precedenti fascisti. La 
reazione è stata immediata 
Mentre Marazza agitava fre
neticamente il campanello e 
perdeva completamente il d o 
minio di se, il compagno 
Pajetta chiedeva che il pro
vocatore fascista venisse i m 
mediatamente espulso dalla 
aula. 

Il compagno Turchi, pren
dendo a sua volta la parola 
e riferendosi anch'egli allo 
arbitrio compiuto dalla pò 
lizia, ha rilevato come il Te 
sauro abbia per tre lunghi 
giorni taciuto dinanzi alle 
accuse che sono state lan
ciate contro la sua figura po
litica. Ora, invece, egli osa 
esaltai-e il suo passato di fa
scista e provocare tutta la 
Commissione Interni della 
Camera! Come non connettere 
questa improvvisa iattanza 
del Tesauro con l'ordinanza 
del Prefetto di Roma, e con 
l'intervento in suo favore del 
le autorità di polizia? Tutto 
ciò non può non essere moti
vo di serio allarme: se gli or
gani dello Stato vengono po
sti, come una milizia di par
te, al servizio di un individuo 
che ha un così triste passato, 
nessuno può più sentirsi si 
curo. Oggi si sequestrano 
stampati per impedire che gli 
Italiani sappiano la verità su 
determinati fatti e persone; 
quale meraviglia se domani il 
potere esecutivo arrivasse a n 
che al sequestro o alla sop
pressione di parlamentari che 
smascherano le sue vergogne 
e quelle della sua maggioran
za? Non fu questa, forse, la 
strada percorsa dai fascisti? 
O forse ci si è dimenticati del 
caso Matteotti? 

Dinanzi a questa precisa ac
cusa, Marazza ha cercato di 
sostenere che la Commissione 
Interni non avrebbe compe
tenza ad affrontare la questio
ne sollevata dall'Opposizione: 
una tesi evidentemente ostru
zionistica. questa di Maraz-

Saragat capitolerà 
in cambio di 5 seggi? 
Assemblee popolari e o.d.g. nelle fabbriche contro la 
legge truffa - Indignazione per i sopmsi della polizia 

Le trattative fra cler.cali e 
capi satelliti sembra che stia
no per condurre questi ultimi 
a una indecorosa capitolazione. 
Ieri sera, dopo uà incontro tra 
Saraeat e Villabruna. *i sono 
riuniti nell3 sede del PRl Sa
ragat. S nio.nim. Romita. Rea
le, Villabruna e Storoni. Al 
termine della riunione, che .si 
è prolungala per oltre tre ore, 
Saragat ha dichiarato ai gior
nalisti: - Abbiamo avuto uno 
scambio d: idee e vi annunc.o 
che e: stiamo awfc-natxìo al
l'accordo»-

Il liberale Storor.: aggiunge
va che - e: sono alcun; parti
colari tecnici m v.a e: chiari
mento; anch'io spero nell'ac
cordo.-. A quanto pare i capi 
clericali accetterebbero una ri
dicola concessione dai democri
stiani, e cioè l'abbassamento del 
premio di maggioranza da 385 
a 380 seggi, concessione che 
sarebbe stata decisa nel recen
te colloquio tra De Gaspen. 
Piccioni. Sceiba e Gonella. Vi 
è da pensare che i clericali si 
fossero irrigiditi sui 385 seggi 
per poter poi gabellare la ri
nuncia a cinque seggi come un 
atto di meravigliosa generosità! 
Una tale beffa non manche
rebbe di scuotere , profonda
mente l'unità interna dei par
titi m-r.on. 

Forse quest'oggi v: sarà un 
incontro •• a quattro . . 

I MWawH pfWIHnv 

conto la lene tnUi 
Le masse popolar", .taliane e 

srati sempre più va^ti di c.t-
tadmi di ugni ceto sociale, 
hanno iniz.a:o. m queste ul-
t.me 48 ore, la loro mobil.ta-
ziont per opporsi al tentativo 
del governo di violare, con la 
legge elettorale truffa, il di

ritto costituzionale aeila ugua
glianza nel voto. 

Stamane la mura della città 
di LIVORNO apparivano co
stellate di scritte contro la 
legge elettorale fascista. An
che nelle Provincie di Siena e 
di Grosseto e, sopratutto nella 
zona di COLLE VAL D'ELSA, 
Io sdegno della popolazione 
contro la legge governativa è 
vivissimo. 

In tutte le MARCHE, la po
polazione si è mobilitata intor
no alle iniziative degli organi
smi democratici per manife
stare la propria protesta. As
semblee e riunioni sono state 
già tenute ed altre sono state 
indette per domen:ca a Mace
rata. Ancona. Jesi. Oblino, 
Chiaravalle. Falconara ed m 
altri centri della regione. 

Ad AVELLINO, il periodico 
locale •* D Progresso Irpino » ha 
indetto un pubblico ' dibattito 
sul carattere fascista della leg
ge governativa 

In CAMPANIA :a popolazio
ne ha manifestato la sua pro
testa a Santa Maria Capua Ve-
tere. ad Averla ed in altri 
centri. 

Dalla CALABRIA g.unge no
tizia di numerose iniziative po
polari contro la legge truffa. 
Domenica prossima, numerose 
assemblee di cittadini sono sta
te convocate per la di<-cu-«:one 
del tema: - La difesa de'.'.a Co
stituzione nel Parlamcr.:-) e nel 
Paese - in tutti i magg.on cen
tri delle provir.cie d: Reggio 
Calabria e di Catanzaro. 
- In provincia di AQUILA so
no «tati Indetti numerosi co
mizi di protetta per domenica. 

Anche nella zona .dì Todi 
(Perugia) assemblee popolari 
dt protesta avranno luogo nei 
maggior, centri. Ordini del 
giorno contro la legge truffal
dina aono già «tati votati nelle 
aziende di lavoro di onesta z o . 
na-MTUAbria . 

za, una ennesima dimostra
zione del fatto che i dirigenti 
clericali si preoccupano solo 
di condurre in porto la truf
fa a elettorale, scavalcando 
qualsiasi considerazione di 
moralità politica e di legitti
mità democratica. Il compa
gno Corbi infatti, riferendosi 
all'art. 38 del Regolamento, ha 
dimostrato come la Commis
sione Interni abbia la facol
tà di chiedere, in ogni m o 
mento, l'intervento del Mini
stro degli Interni, per i ne
cessari chiarimenti su que
stioni di sua competenza. Ta 
le essendo il caso del sopru
so compiuto dalla polizia, 
Corbi ha formalmente chiesto 
che il ministro Sceiba sia con
vocato dalla Commissione e 
invitato a dare le indispensa
bili spiegazioni. Questa p i o -
posta è stata formulata poi in 
un ordine del giorno dal com
pagno socialista Dugoni. 

to singolare, di non essere in 
grado di esporre subito il suo 
punto di vista, e si è impe
gnato a farlo nella prossima 

(Continua in 8. pai,'. 8. col.) 

Rinviato l'esame 
della legge antisindacale 
Si sono riunite ieri a Mon

tecitorio le Commissioni della 
Giustizia e del Lavoro. A l 
l'ordine del giorno era la leg
ge antisindacale: un'altra del
le leggi liberticide del go 
verno. che i clericali hanno 
portato in discussione con ur
genza per irridere, si direbbe, 
alle famose richieste dei ca
pi socialdemocratici contro la 
presentazione di tali leggi. 

Il compagno Di Vittorio ha 
subito sollevato una pregiti 
diziale: a norme dell'art. 37 
del Regolamento, due com-

Marazza ha dichiarato, fat - missioni non possono riunir

si e deliberare su uno stes
so provvedimento se prima 
non lo abbiano esaminato in 
sedute separate e non ab 
biano riconosciuto la neces 
sita di una riunione comu
ne. La stessa tesi è stata s o 
stenuta anche dai rappresen 
tanti liberali e socialdemo 
erotici. Il presidente della 
Commissione di Giustizia, il 
D. C. Fumagalli , è stato per 
tanto costretto ad accettare 
una proposta dì sospensione 
della seduta, ed ha rinviato 
la questione al giudiaio della 
Presidenza della Camera. La 
Opposizione ha fatto però 
presente che, con tutto il ri
spetto dovuto alla Presiden 
za della Camera, essa non 
potrebbe accettare in nessun 
caso una nuova riunione co 
mune delle due Commissioni, 
essendo ciò in contrasto net
to con il Regolamento della 
Camera. 

L'udienta elle Jiu avuto luo
go ieri al processo Cippico è 
certamente la più ricca di mo
tivi umani fra tutte quelle 
che si sono svolte /inora. Da
vanti ai giudici è stato, infat
ti, chiamato a deporre l'im
putato Alberto Terribili, ac
cusato riej famoso furto di 
gioielli del ralore di 100 mi
lioni, di proprietà di Salem 
D'Augert e custoditi da Cippico. 

In verità, i motivi emersi 
dall'istruttoria svolta a suo 
carico sono scarsissimi; la co
noscenza del Vitri, ' autista 
dell'ex Monsignore e l'amici
zia COJI Fernando Paradisi, che 
commercia tu gioielli, il qua
le è stato accusato di ricet
tazione. Ma il t'ero motivo che 
ha provocato il suo rinvio a 
giudizio è senza dubbio ti fat
to che egli partecipò, insieme 
allo Stacchini, alla rapina in 
casa del Cardinal La Puma, 
e per ta quale Ju condannato 
a 22 anni di reclusione, ri
dotti successivamente in ap
pello a li) anni. Infatti, come 
dice il suo difensore l'avvo
cato Maria Bussino, l'aver ru
bato in casa di un Cardinale, 
sembra motivo sufficiente per 
rubare anche in casa di un 
Monsignore. 

EMOZIONE E SDEGNO FRA TUTTE LE DELEGAZIONI 

Il vice 
vittima 

segretario dell' O.N.U. suicida 
dell'inquisizione americana 

Atmosfera di tensione a Manhattan contro le inchieste del «comitato Mac Carram» - l fun* 
zionari della segreteria minacciano dimissioni in massa - Una protesta presso Eisenhower? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 14. — Una 
ombra di tragedia grava og
gi sulle Nazioni Unite, a v e n 
tiquattro ore dal suicidio del 
vice segretario dell'organiz
zazione, Abraham Feller, lan
ciatosi ieri sera dalla finestra 
della sua casa, al dodicesimo 
piano del numero 50 di Cen
tral Park. Nel le sale del gran
de palazzo di Manhattan, il 
doloroso episodio — frutto 
dell'atmosfera di sospetto e di 
paura creata dalle inquisi
zioni del famigerato « comi
tato Mac Carran >» — è su 
tutte le bocche ed é com
mentato con toni di vera e 
propria indignazione. 

Ieri Trygve Lie, al quale 
netta tuttavia tanta parte 

delle responsabilità per il d i -

gazione anticomunista è con
dotta in modo da far perde
re la calma anche agli i n 
nocenti « e che « chi non ha 
convinzioni del tutto orto
dosse è alla mercè dei calun
niatori ». U n altro ha r ive
lato che il probabile capo 
della « commissione per la 
attività antiamericane », l'ex 
ispettore del FBI Velde, in 
tende allargare l'inchiesta al
la stessa biblioteca del Con
gresso, schedando i libri 
considerati « sovversivi » in 
essa contenuti e vietando al 
pubblico l'accesso ad tssi. 

In altri ambienti è stato 
rivelato che una settimana 
fa Trygve Lie è stato con
vocato a Washington, dove 
« i suoi interlocutori gli h a n 
no fatto comprendere che era 

II corpo di Feller dopo il tragico salto (Radiofoto) 

iagare della « caccia alle s tre
ghe » nella sede dell'organiz
zazione mondiale, non aveva 
esitato a individuare le ra 
gioni della crisi che ha i n 
dotto il Fel ler al disperato 
gesto. Oggi è il premio N o 
bel per la pace Ralph Bunche, 
direttore del servizio infor
mazioni sui territori non au 
tonomi che si è associato uf
ficialmente a questa implici
ta denuncia, affermando che 
« il suicidio è frutto di non 
lecite pressioni e ingeren
ze americane sulle Nazion 
Unite ». 

Libri •< sovversivi » 
Questi commenti hanno pro

vocato irose dichiarazioni da 
parte dei senatori Eastland, 
Smith e Ferguson, membri 
del i comitato Mac Carran », 
i quali hanno accusato Tryg
ve Lie dì « mancanza di s en
so d i responsabilità » ed han
no annunciato l'intenzione di 
proseguire ed estendere le in 
dagini. 

tempo di epurare tutti gli 
e lementi politicamente dub
bi. senza attendere di essere 
pregato di farlo dalla Com
missione del Congresso ». In 
tale occasione Trygve Lie è 
stato informato che la d e 
legazione americana avrebbe 
presentato una risoluzione d e 
stinata a fornire a Lie poteri 
persecutori illimitati. 

Altre testimonianze riguar 
dano il modo come gli inter
rogatori vengono svolti e la 
situazione di profondo disa
gio morale in cui gli inter
rogatori vengono a trovarsi 
Coloro che rifiutano di ri
fiutano di rispondere, invo
cando il diritto loro ricono
sciuto dalla Costituzione 
americana, vengono l icen
ziati in tronco. Ed è di pochi 
giorni fa il licenziamento di 
una signora di origine russa. 
colpevole di aver chiesto il 
passaporto sovietico per an
dare a visitare la madre, nel- ! 
l 'URSS. 

Di fronte a tutte le de le - ' 
Ancor più duri sono i g iu - | c a / _ ; 0 ni . la tragedia di Central 

dizi raccolti tra alti funzìo- park ha posto all'ordine del 
giorno il problema del fasci 

eionario dell'amministrazione 
rooseveltiana, ucciso da pa
ralisi cardiaca dopo ore di 
enervante interrogatorio. 

A questi nomi si aggiungo
no quelli dei Rosenberg, i 
due innocenti condannati al 
la sedia elettrica senza prove 
sotto l'accusa di « spionag
gio ». Il caso dei Rosenberg, 
in favore dei quali si va sv i 
luppando negli Stati Uniti 
una . grande e appassionata 
campagna di opinione p u b 
blica, non pare qui molto d i 
verso dagli altri già citati e 
da quello dello stesso Feller: 
vi è in tutti un elemento c o 
mune ed è che si tratta s e m 
pre di accuse e processi di 
opinione, tutti destinati a 
creare nel paese un'atmosfe
ra di sovreccitazione propizia 
alle gl'avi decisioni della p o 
litica americana. 

Tra i Rosenberg e Feller 
vi è infine un altro elemento 
comune: come Julius ed Ethel, 
anche Abraham Feller era 
un ebreo e non è forse que 
sta l'ultima ragione che a v e 
va attirato su di lui l'atten
zione dei razzisti americani 
« cacciatori di streghe ». 

Protesta a Washington 
Prendendo atto dello stato 

d'animo di tensione e di i n 
sofferenza rivelato nelle N a 
zioni Unite dalla tragedia di 
Central Park, fonti america 
ne hanno formulato questa 
sera la previsione che i l sui
cidio di Feller avrà ripercus
sioni anche più lontane, ac 
celerando la crisi della s u 
premazia americana in seno 
alla organizzazione mondiale 
L'IJV.S. scrive che « s i pre
vedono altri sensazionali svi
luppi * e aggiunge: « Alle Na
zioni Unite vi è una crisi: 
questa e l'impressione diffu 
sa un po' dappertutto ». 

Stasera Trygve Lie ha pre
so parte ad una riunione di 
esperti legali, incaricati di 
decidere quale deve essere 
l'atteggiamento dell'OJf.U. di 
fronte alle inchieste del «co
mitato Mac Carran i». I tre 
legali sono l'avvocato William 
Dewitt Mitchell. ex mini 
stro della Giustizia america
no, l'avvocato sir Kdwin Her
bert, e x direttore della c e n 
sura inglese, e il professor 
Paul Veldekens. della Corte 
Suprema belga. 

Secondo voci che circola
no con insistenza, parecchi a l 
ti funzionari della segreteria 
e degli altri organismi de l -
l*O.N.U. avrebbero deciso di 

una protesta presso Eisenho
wer, intesa a far cessare la 
« caccia alle streghe ». 

ALFRED HARRIS 

Proposte pakistane 
per la tregua in Corea 

NAZIONI UNITE, 14. — Il 
Pakistan ha oggi chiesto per 
bocca del suo ministro degli 
Esteri Sir Mohammed Zafrul-
Iah Khan una immediata ces
sazione del fuoco in Corea a 
prescindere dal fatto se si pos
sa risolvere o meno in anticipo 
la questione del rimpatrio dei 
prigionieri. 

Parlando dinanzi al comitato 
politico delle Nazioni Unite, il 
ministro ha detto che la lotta 
può e dovrebbe essere arrestata 
anche se manca l'accordo sul — 
questa questione. 

Ma, come si è arrivati a ti
fare in ballo questo Terribili, 
dall'aspetto che «mentisce il 
suo nome, per un furto di 
cui era già imputato Cippico 
stesso? 

Abbiamo già detto, prece
dentemente, che durante la 
sua reclusione a Regina Coeli, 
Monsignore ad un certo pun
to disse di aver scoperto il 
Vero autore del furto, attra
verso la confidenza di alcuni 
detenuti e precisamente dello 
Stacchini che lo avrebbe ap
preso dal Paradisi e dal Veli
si. Infatti su denuncia di co
storo i carabinieri ripresero le 
indagini e arrivarono alla 
conclusione che il Teribili po
teva essere il colpevole. 

Ma é stato appunto durante 
^'interrogatorio di questo im
pattato che è venuto fuori un 
indegno retroscena, che si può 
definire «-caccia ad un falso 
colpevole n per accollargli la 
responsabilità del reato attri
buito a Cippico. 

Sabato scorso ha detto il 
Terribili dopo aver decisamen
te negato l'accusa — tornan
do in carcere dopo essere sta
to tradotto nell'aula di questo 
processo, il detenuto Casseri 
Arnaldo, davanti ai carabinie
ri e ad altri detenuti, mi in
vito a farlo comparire come 
testimone, poiché è pronto a 
dichiarare che gli sono stati 
offerti dieci milioni se si fos
se addossata la responsabilità 
del furto. Inoltre, ad altri de
tenuti come Battittelli Alber
to e Serafini, sono state of
ferte delle grosse somme se 
avessero dichiarato dl avermi 
sentito dire che il furto lo 
avevo commesso to. Dichiara-

ioni di questo genere tentavo 
di raccoglierle anche un al
tro detenuto, Spinella Enrico, 
tanto che quando l'ho saputo, 
l'ho schiaffeggiato e sebbene 
avesse battuto un orechio e 
avesse perso del sangue, non 
si procede affatto a mio ca
rico- Mi è stato detto che que
ste dichiarazioni venivano sol
lecitate e pagate da un certo 
Monsignor Rossini. 

— Come avete saputo che 
Spinella stava raccogliendo 
queste dichiarazioni? — ha 
chiesto il Presidente. 

— We to ha detto il Batti-
stelli, il quale in un primo 
momento era quasi disposto a 
farla, credendo si trattasse di 
un mio omonimo, pure dete
nuto. Ma del resto anche a 
me direttamente una persona
lità dell'ambiente carcerario 
disse che ci sarebbero stati 
sei milioni per la mìa fami
glia se ero disposto ad accol
larmi la colpa. Aggiunse an
che che ero un imbecille se 
non lo facevo. In quel mo
mento a Regina Coeli non si 
faceva altro che parlare di 
milióni, ed io pensavo ai miei 
tre bambini che motivano di 
fame... 

Potete rivelare il nome 

ambiente carcerario? — ha 
chiesto il Pubblico Minigtero. 

— JVon intendo farlo per 
ora, perchè sono sicuro che 
me ne Terrebbe un danno. Da 
altra parte anche Cippico si 
è rifiutato di fare molti nomi 
di per&one coinvolte nelle sue 
truffe. Inoltre intendo far su* 
pere che Padre Pace, cappel* 
lano del carcere, mi ha det
to, tu presenta di due dete* 
nuti, Brega e Di Maggio, che 
egli non ha fatto alcuna di-
chtarazione a mio carico, ma 
è stato invitato a farla. 

Anche il Paradisi, successi
vamente interrogato, perchè 
imputato di ricettatone dei 
gioielli rubati, ha negato di 
aver riferito allo Stacchini che 
i gioielli erano stati rubati dal 
Terribili. Egli ha fornito poi 
molti particolari e la prove
nienza dei due smeraldi che 
sembrava facessero parte della 
refurtiva, perchè erano stati 
riconosciuti da due gioiellieri 
che ne avevano visti i disegni 
folti da Salem D'Aligeri. Del 
resto l'accusa sembra già scon
tata, in quanto la moglie del 
D'Aligeri ora morto, ha dichia
rato che i gioielli descritti dal 
gioielliere non erano quelli 
rubati. 

Se quello che dice il Para-
disi è vero ed anche solo qual
cuno degli episodi narrati dal 
Terribili risponde a verità, co
me egli del resto si ripromet
te di provare attraverso i te-
stimoni, ne viene fuori una 
tale prova di corruzione che 
può stare alla pari con lo scan
dalo delle truffe. 

Ed i responsabili di esse noti 
potrebbero non essere coloro 
che si sforzano di salvare a 
tutti i costi Cippico da una 
accusa per furto, reato che — 
per quanto strana possa sem
brare una tale morale — sem
bra incompatibile con la digni
tà sacerdotale, mentre, sem-t 
pre agli occhi di costoro, non 
io era affatto quello dì truffe 
e falsi. 

Chi sono dunque costoro? 
Chi ha offerto il denaro per 
raccogliere le dichiarazioni? 
Chiede troppo la stampa se 
domanda che sia condotta unu 
inchiesta, veramente severa, 
perchè vengano alta luce i no
mi dei responsabili? 

GABRIELLA PARCA 

'di'questa «personalità» dello 

Elezioni ad apri le 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG, 14. — Par. 
landò questa sera a Odeidaals-* 
riKt. 11 primo ministro sud-afri
cano Daniel Alalan ha afferma
to che il suo governo rispette
rà la decisione presa Ieri dalla 
Corte dl appello, con cui si In
valida la nuova e Alta Corte del 
Parlamento ». 

Egli ha poi annunciato che per 
le eiezioni previste per 11 pros
simo mese dl aprile, gli eletto* 
ri «di sangue misto? saranno 
iscritti' nelle normali liste elet» 
torali. 

CATTURATA DALLA POLIZIA A TANGERJ 

Un gangster americano comanda 
la nave pirata del Mediterraneo 

I banditi hanno il loro quartier generale a Chicago 

TANGERI, 14. — La nave pi
rata che giorni or sono abbor
dò la nave olandese «Combi-
natie *> è stata individuata e po
sta sotto sequestro dalla poli
zia della zona internazionale 
di Tangeri Si tratta di un ex 
mezzo da sbarco che. alla fine 
della guerra, venne ribattezza' 
to col nome « E s m e » e adibito 
al contrabbando. E* bene pre
cisare che a Tangeri è cosa 
«quasi normale» effettuare del 
contrabbando. Del contrabban 
do appunto faceva la nave as
salita dai pirati, la «e Combina 
tie -, che =tava trasportando 
tremila casse di sigarette ame
ricane nel Medio Oriente. 

LVEsmc» è stato catturato 
mentre tentava di entrare clan» 
destinamente nel porto di Tan 
gerì per rifornirsi di carburan
te. Eseguita una perquisizione 
a bordo non sono state però 
rinvenute sigarette. Tuttavia le 
caratteristiche della motolancia 
fernata corrìspondevao a quel
le che il capitano del «.Combi
n a l e » aveva riferite a propo
sito della nave pirata. La poli-

dimettersi. Si parla anche di'zia ha proceduto quindi all'arre-

Il dito nell ''occhio 
nari e tra le delegazioni e da 
essi traspare uno stato d'ani
mo di profondo ed esaspera
to malcontento per la politi
ca americana di sopraffazione 
in tutti i campi di attività 
dell'organizzazione mondiale. 

Episodi che dicono fino a 
quale parossismo di isterismo 
siano giunti i fascisti ameri
cani nella « caccia alle stre
ghe >», vengono r i f e r i t i 
con l i n g u a g g i o estrema
mente aspro. Un funzionario 
ha affermato che « r i n v e s t i 

amo americano, con tutte le 
sue mostruose manifestazioni. 
Feller — ha ricordato un 
funzionario — non è la pri
ma vittima delle inquisizioni 
farciste americane: basta ri
cordare il nome di Lawrence 
Duggan. che fu amico comu
ne suo e di Alger His?i e che 
.-i tolse la vita in circostanze 
del tutto simili, gettandosi da 
una finestra del 16° piano, nel 
1948, o quello di Harry D e x -
ter White, anch'egli ex fun> 

Tendenze asinine 
L'onorcpolc d. e. Quartllo ha 

scritto: «Se poi Eisenhower sa
prà dare qualche strigliata al
l'Europa. tanto meglio». 

L'onorevole Quartllo, Ottutre 
europeista ed europeo, sente 
l'impellente bisogno di essere 
strigUmto. Visto che tt bastone 
se lo procura da tè, noi ffti 
manderemo una carota. , . 

T « M « r l t e 
Da fonte bene informata sx 

apprende che il gruppo parla
mentare democristiano à in pre
da ad un grave tesaurimento 
nervoso. 

Per completar* la nostm 

colta ci versi sull'onorevole Te-
-souro, un lettore ci suggerisce 
che il suddetto deputato fa ri
ma con Lauro. Affinità elettive, 
o elettorali, cuidentetnente. Egli 
fa rima anche con dinosauro, 
ma ha la pelle^ più dura. 

.11 leve* «• ! a*«rno 
«Secondo l'oratore i comuni

sti cinesi si sono mantenuti fi
nora al potere mandando alla 
morte 14 milioni di persone, 
mentre altri milioni di opposi
tori sono condannati ad una 
morte vivente ». Da un discorso 
pronunciato all'Oli.U. dal Mi
nistro di Ciana Ksi Scefc, si-
gnor Yth. 

sto dei componenti dell'equipag
gio. 

Dopo alcune ore di interro
gatorio è venuta la confessio
ne di quattro marinai inglesi 
appartenenti all'equipaggio del-
iVcEsme». Essi hanno detto che 
il proprietario della motolan
cia, un americano a nome Rue 
Wright, l i ha costretti con le 
armi in pugno ad assistere allo 
abbordaggio del «Cbmbinatie». 
In precedenza i l Wright li ave
va assicurati che avrebbero 
svolto un lavoro «onesto, n u 
vantaggioso». A bordo della 
motolancia erano altri sei uo
mini assoldati dal Wright, un 
americano del Middle West e 
cinque francesi. Dopo una gior
nata di navigazione gli uomini 
con Wright alla testa compar
vero armati di mitra e pistole 
imponendo ai quattro marinai 
inglesi di tacere « s e non vole
vano guai ». Avvistata la «Com-
binatie*, per la veloce imbar
cazione pirata fn uno scherzo 
accostarla. Gli uomini masche
rati e incappucciati balzarono 
sul ponte della nave olandese e 
ne assunsero il controlla. Sul-
r«Esme>» rimase soltanto il 
Wright che teneva fl mitra pun
tato sui quattro inglesi. 

Gli uomini che hanno x»n-
fessato hanno ammesso che in 
precedenza la «Esme» aveva 
svolto attività di contrabbando 
fra Tangeri e la F r o d a , dove 
erano state scaricate quaranta 
milioni di sigarette. 

La polizia ritiene che l'arga 
nizzazione abbia il suo quartie
re generale a Tangeri e si e-
stenda sino a Chicago e a Na
poli. 

D giudice belga Wauters che 
si sta occupando deBe ***»fini 
è dona medesima opinione. Égli 
ha detto: « S o n o certo che si 
tratti di una grange gang inter
nazionale. Essi adoperano addi-
rittura aerei per identificare la 
posizione della loro preda. Ab
biamo ragione di rtteners che 
nel caso del « Combinati* » vi 
fosse un aereo dei 

Idiert sopra le ««• 

L'o.d.g. dei lavori 
del Congresso dello CGIL 

L'Ufficio Stampa dalla C.G.I.L. 
comunica: 

«Si è riunita giovedì sarà, la 
sagrateria confederala. L'on. Dì 
Vittorio ha aspoeto i punti «s-
•eniiali della tua relaziona al 
III Contreeso della C.Q.I.L, che 
ei terrà il 2B novembre al Te*. 
tre Politeama di Napoli. 

La Segreteria ha approvato 
alia unanimità la relaziona def> 
reo. Di Vittorie • ha fleeato il 
eagwenta ordina del giorno per 
I lavori del Congreeeo: 

1) Elezione della Preetdenz* 
della QefMftteoiono di injrinea 

2) La lotta della CQ.Lt. 
il miglioramento del tenore 

vita de* popolo lavoratore, 
'» paea • il progreeeo eco» 

e sociale dalla Nazione 
(relatore il 
on. Gioseppe Di Vittorie); 

3 ) eUglieiamento ed cetan-
eione della Previdenza. detl'Aeet. 

nza e dalla aiewvazxa caciaie 
per tutti i lavoratori (relatore il 

età Lissadri); 
4 ) «oHtte. seUriale e 

tratteale delle CQ.LL.: concai-
inattive (relatore i l Se

gretario Confederale, on. Renate 
• i toeai ) ; 

5 ) La stampa a la propa
ganda dalla O.Q.I4_ al servizio 
delle lotte del leverò (relatore 

vele demando Santi); 
•> L'efmeeisaasiene d e l l e 

O.O.U. per le evilupeo 
n dacci • e per l'i 

tavereeari (relatore II e*» 
>eejfee*raie1 en. AgeetK 

7) Rendieente flaanzierie 
(relatore rag. •etere fteeea); 

• ) 
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